
Normativa di riferimento sulla pornografia non consensuale prima dell’introduzione dell’art. 

612-ter c.p 
 

 

c.p. art. 595. Diffamazione. 

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende 

l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032. 

Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due 

anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. 

Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto 

pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non inferiore a euro 516. 
Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una autorità 

costituita in collegio, le pene sono aumentate. 
 

Art. 167 Trattamento illecito di dati 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre per sé o per altri profitto 

ovvero di arrecare danno all'interessato, operando in violazione di quanto disposto dagli articoli 

123, 126 e 130 o dal provvedimento di cui all'articolo 129 arreca nocumento all'interessato, è punito 

con la reclusione da sei mesi a un anno e sei mesi. 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre per sé o per altri profitto 

ovvero di arrecare danno all'interessato, procedendo al trattamento dei dati personali di cui 

agli articoli 9 e 10 del Regolamento in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 2-sexies e 2-

octies, o delle misure di garanzia di cui all'articolo 2-septies ovvero operando in violazione delle 

misure adottate ai sensi dell'articolo 2-quinquiesdecies arreca nocumento all'interessato, è punito 

con la reclusione da uno a tre anni. 

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la pena di cui al comma 2 si applica altresì a chiunque, 

al fine di trarre per sé o per altri profitto ovvero di arrecare danno all'interessato, procedendo al 

trasferimento dei dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale al di fuori 

dei casi consentiti ai sensi degli articoli 45, 46 o 49 del Regolamento, arreca nocumento 

all'interessato. 

4. Il Pubblico ministero, quando ha notizia dei reati di cui ai commi 1, 2 e 3, ne informa senza ritardo il Garante. 

5. Il Garante trasmette al pubblico ministero, con una relazione motivata, la documentazione raccolta nello svolgimento 

dell'attività di accertamento nel caso in cui emergano elementi che facciano presumere la esistenza di un reato. La 

trasmissione degli atti al pubblico ministero avviene al più tardi al termine dell'attività di accertamento delle violazioni 

delle disposizioni di cui al presente decreto. 

6. Quando per lo stesso fatto è stata applicata a norma del presente codice o del Regolamento a carico dell'imputato o 

dell'ente una sanzione amministrativa pecuniaria dal Garante e questa è stata riscossa, la pena è diminuita. 
 

c.p. art. 617-septies. Diffusione di riprese e registrazioni fraudolente  

Chiunque, al fine di recare danno all'altrui reputazione o immagine, diffonde con qualsiasi mezzo 

riprese audio o video, compiute fraudolentemente, di incontri privati o registrazioni, pur esse 

fraudolente, di conversazioni, anche telefoniche o telematiche, svolte in sua presenza o con la sua 

partecipazione, è punito con la reclusione fino a quattro anni. 

La punibilità è esclusa se la diffusione delle riprese o delle registrazioni deriva in via diretta ed 

immediata dalla loro utilizzazione in un procedimento amministrativo o giudiziario o per l'esercizio 

del diritto di difesa o del diritto di cronaca. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa. 
 

c.p. art. 615-bis. Interferenze illecite nella vita privata. 
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Chiunque mediante l'uso di strumenti di ripresa visiva o sonora, si procura indebitamente notizie o 

immagini attinenti alla vita privata svolgentesi nei luoghi indicati nell'articolo 614, è punito con la 

reclusione da sei mesi a quattro anni. 

Alla stessa pena soggiace, salvo che il fatto costituisca più grave reato, chi rivela o diffonde, mediante 

qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, le notizie o le immagini ottenute nei modi indicati nella 

prima parte di questo articolo. 

I delitti sono punibili a querela della persona offesa; tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della 

reclusione da uno a cinque anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di 

un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 

servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato. 
 

c.p. art. 614. Violazione di domicilio 

Chiunque s'introduce nell'abitazione altrui, o in un altro luogo di privata dimora, o nelle 

appartenenze di essi, contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, ovvero vi 

s'introduce clandestinamente o con inganno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni  

Alla stessa pena soggiace chi si trattiene nei detti luoghi contro l'espressa volontà di chi ha il diritto 

di escluderlo, ovvero vi si trattiene clandestinamente o con inganno. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa. 

La pena è da uno a cinque anni, e si procede d'ufficio, se il fatto è commesso con violenza sulle cose, o alle persone, ovvero 

se il colpevole è palesemente armato. 
 

c.p. art. 600-ter. Pornografia minorile. 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a euro 240.000 chiunque: 

1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici ovvero 

produce materiale pornografico; 

2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli pornografici 

ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto. 

Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo comma (2). 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche 

per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il materiale pornografico di cui al 

primo comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o 

allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque 

anni e con la multa da euro 2.582 a euro 51.645 . 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad altri, anche 

a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è punito con la reclusione fino a 

tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164. 

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura non eccedente i due 

terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o spettacoli pornografici 

in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa 

da euro 1.500 a euro 6.000. 

Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni rappresentazione, con 

qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in attività sessuali esplicite, reali o 

simulate, o qualunque rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni diciotto per scopi 

sessuali. 

 

c.p. art. 600-quater. Detenzione di materiale pornografico. 
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Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, consapevolmente si procura o 

detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni diciotto, è punito con la 

reclusione fino a tre anni e con la multa non inferiore a euro 1.549. 

La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia di ingente 

quantità. 
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